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L'ANALISI

IL POPOLO PROFOYDO
CHE DUBITA DELLO ZAR
ANNA ZAFESOVA

Padre Ioann Burdin è uno dei
primi russi condannati in ba-

se alla nuova legge che proibi-
sce di «diffondere fake news vol-
te a screditare i militari russi».
Essendo la prima incriminazio-
ne, non ha rischiato 15 anni di
carcere, ma se l'è cavata con una
multa di 35 mila rubli, circa 230
euro. I suoi parrocchiani hanno
già raccolto l'importo, una col-
letta di solidarietà alla quale for-
se ha partecipato anche il fedele
che l'ha denunciato. -PAGINA13
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p
adre Ioann Burdin
è uno dei primi rus-
si condannati in
base alla nuova

legge che proibisce di
«diffondere fake news
volte a screditare i milita-
ri russi». Essendo la pri-
ma incriminazione, non
ha rischiato quindici an-
ni di carcere, ma se l'è ca-
vata con una multa di 35
mila rubli, circa 230 eu-
ro. I suoi parrocchiani
hanno già raccolto l'im-
porto, una colletta di soli-
darietà alla quale forse
ha partecipato anche il fe-

dele che
l'ha denun-
ciato per la
sua predi-
ca della pa-
ce. Padre
Ioann dice
al Kommer-
sant che

erano una dozzina, nella
chiesa della Resurrezio-
ne del villaggio Karaba-
novo della regione di Ko-
stroma, quella domenica
in cui ha pronunciato un
sermone in cui invitava a
pregare per la fine della
guerra, e l'incolumità de-
gli ucraini.
Un «intervento in pub-

blico per mezzo di una
funzione religiosa», è sta-
to qualificato dalla poli-

Anche il "popolo profondo"
comincia a dubitare dello Zar
Fuori dalle città la propaganda è sovrana ma l'opposizione cresce

da un lato chi si informa con la tv, dall'altro con l'internet occidentale

zia, e la prossima volta pa-
dre Ioann rischia una con-
danna al carcere, ma non
vuole fare il nome del suo
delatore: «Forse se ne an-
drà dalla mia chiesa, ma
ricevo decine di messaggi
da sconosciuti che mi di-
cono che il mio gesto li ha
rappacificati con la chie-
sa ortodossa».
Mentre a Mosca, Pietro-

burgo e altre grandi città
russe si indossa il lutto
per Instagram che sta per
spegnersi, e si fa la coda
per l'ultimo pranzo da
McDonald's, gli umori
della provincia russa re-
stano difficili da mappa-
re. Il divario tra le capita-
li da sempre ribelli e le
«sterminate distese rus-
se» - un luogo comune di
generazioni di cronisti,
che nasconde migliaia di
chilometri di paesaggi,
popolazioni e realtà
straordinariamente di-
verse — è da sempre un ca-
vallo di battaglia della
propaganda.
E nella provincia che

abita «il popolo profon-
do» inventato dall'ideolo-
go putiniano Vladislav
Surkov, quello con il qua-
le il presidente russo
manterrebbe un legame
quasi mistico, sopra la te-
sta degli intellettuali cor-
rotti delle metropoli.
Sicuramente è lì che

abita lo zoccolo duro

ANNAZAFESOVA

dell'elettorato putinia-
no, quelli che il giornali-
sta d'opposizione pietro-
burghese Aleksandr Nev-
zorov definisce sprezzan-
temente dei «cafoni da in-
cubo, che non hanno mai
viaggiato da nessuna par-
te, non si sono mai inte-
ressati di nulla, non si so-
no mai preoccupati di
nulla». Il popolo della te-
levisione contro il popo-
lo di Internet, quelli che
si bevono la propaganda,
e che sarebbero invulne-
rabili alle sanzioni «per-
ché vivere peggio di quan-
to vivono è impossibile».
Un'idea della Russia

profonda tipica delle capi-
tali, che ritengono «pro-
vincia» tutto quell'immen-
so territorio dell'Europa e
dell'Asia che si estende ai
lati delle tangenziali di
Mosca e Pietroburgo. Un
pregiudizio confermato
anche dalle campagne or-
ganizzate dal partito puti-
niano Russia Unita, con i
bambini delle scuole sibe-
riane o del Volga che scri-
vono al presidente «gra-
zie per aver difeso dalla
Nato il nostro villaggio».
L'eccesso di zelo dei buro-
crati provinciali ha pro-
dotto diversi flashmob
che inneggiano alla Z di-
pinta sui carri russi che
hanno invaso l'Ucraina: il
più celebre resta quello
dei bambini malati

nell'hospice di Kazan. Ma
negli ultimi giorni anche
da territori mai apparsi
sulla mappa della prote-
sta sono giunte sorprese.
A Ivanovo, la città tessile
dove nacquero i primi So-
viet, un coraggioso citta-
dino è sceso in piazza, da
solo, con un manifesto
che recitava, testuale,
«*** », cosa che
non ha impedito alla poli-
zia di arrestarlo dopo
aver correttamente de-
crittato gli asterischi co-
me «net voyne», no alla
guerra. A Nizhny Novgo-
rod, una studentessa è
stata portata via con un
cartello totalmente bian-
co, in una scena orwellia-
namente surreale.—

«RIPRODUZIONE RISERVATA

Un prete di campagna
fa prediche contro la

guerra e lo condannano
per "disuiformazione"

Il rapporto
fra seguaci e governo

assume tinte
quasi mistiche
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LE PROTESTE
Un manifestante
contro l'invasione
viene arrestato per
le strade di Mosca.
Nei primi giorni del
conflitto sono stati
messi in manette
oltre 4.500 persone
in circa 60 città della
Federazione
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